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Resoconto sommario 
 

 
I lavori iniziano alle ore 14:30 

 
 
Presenti: Tommaso Conte (Germania), Rocco Di Trolio (Canada), Mariano Gazzola (Vice-

segretario generale per l’America Latina – Argentina), Gianluca Lodetti (Italia), Sil-
vana Mangione (Vicesegretaria generale per i Paesi Anglofoni Extraeuropei – USA), 
Walter Petruzziello (Brasile), Maria Chiara Prodi (Vicesegretaria generale per 
l’Europa e l’Africa del Nord – Francia) 

 
                       Cons. leg. Marco Nobili (Capo Ufficio della Segreteria esecutiva CGIE) 
 
  
Assenti: Ricardo A. Merlo (Italia) 
 
                       
PRESIDENZA DEL SEGRETARIO GENERALE MICHELE SCHIAVONE – SVIZZERA 
 
 
Il PRESIDENTE apre i lavori ricordando che usualmente la riunione del Comitato di Presi-
denza che si svolge a margine dell’Assemblea plenaria si incentra in particolare sui seguiti 
degli ordini del giorno approvati e sulle proposte emerse nel corso dell’Assise. Durante 
l’anno si tengono poi altre quattro riunioni del CdP in presenza; per il 2023, tuttavia non è 
dato sapere se sarà possibile convocarle perché la Segreteria amministrativa del CGIE non 
ha ancora reso noti i dati relativi alle spese effettuate fino a oggi e alla residua disponibilità 
di cassa, malgrado siano stati richiesti. È purtroppo prevedibile che, a causa dell’insuffi-
ciente stanziamento per l’anno in corso e del forte aumento del costo dei titoli di viaggio, 
non sia possibile svolgere tutte le riunioni previste dalla legge, che comprendono due tor-
nate continentali, senza i fondi aggiuntivi che il sottosegretario Silli e il ministro Tajani si 
sono impegnati a reperire in sede di Assemblea plenaria. Sottolinea che qualora le disponi-
bilità finanziarie non consentissero lo svolgimento delle riunioni in presenza, sarà possibile 
ricorrere alla videoconferenza. 
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Relativamente all’operatività del Consiglio Generale, sottolinea l’opportunità che il Comi-
tato di Presidenza coinvolga i Presidenti della Commissioni tematiche; l’esperienza ha in-
fatti insegnato che tale modo di procedere favorisce l’attivismo delle Commissioni e la rea-
lizzazione dei progetti loro assegnati. Suggerisce pertanto di riservare sempre uno spazio 
di interlocuzione in occasione delle riunioni del CdP; ciò, naturalmente, comporta il diritto 
al rimborso delle spese di viaggio e alla diaria per i Presidenti della Commissioni parteci-
panti. 
Propone altresì che in occasione di ogni incontro in videoconferenza il Comitato di Presi-
denza preveda di trattare un solo tema alla volta, organizzandosi secondo un ben definito 
programma di lavoro. 
Fa inoltre presente che resta da completare la composizione dei cinque gruppi di lavoro 
istituiti in sede di Assemblea plenaria. 
 
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) suggerisce, allo scopo di risparmiare il denaro relativo ai 
rimborsi delle spese di viaggio e della diaria, di invitare i Presidenti delle Commissioni te-
matiche a partecipare in videoconferenza alle riunioni del Comitato di Presidenza che si 
svolgono a Roma. 
 
Il PRESIDENTE rileva che tale soluzione, che merita di essere approfondita, potrebbe dare 
adito a vivaci proteste a causa della disparità di trattamento. 
Invita quindi il Segretario esecutivo a riferire circa le somme residue sul capitolo di bilancio 
relativo al CGIE. 
 
Il cons. amb. Marco NOBILI (Segretario esecutivo CGIE), ricordato che circa 150 mila euro 
annui sono destinati alle spese per il personale di segreteria, fa presente che la disponibilità 
residua è piuttosto esigua. 
 
Il PRESIDENTE chiede quanto sia costata l’Assemblea plenaria conclusasi oggi. 
 
Il cons. amb. Marco NOBILI (Segretario esecutivo CGIE) precisa che il costo totale supera i 
300 mila euro. Chiarisce inoltre che i compensi forfetari annuali, pari a circa 70 mila euro, 
vengono erogati a fine anno per evitare di doverli richiedere indietro in caso di dimissioni 
o premorienza di un Consigliere. 
 
La sig.ra Tiziana TORCOLINI (Contabile CGIE) fa presente che i Consiglieri in regime di 
prorogatio hanno chiesto che venga loro erogato il compenso forfetario relativo ai mesi di 
gennaio, febbraio e marzo del corrente anno. Si sta pertanto valutando il da farsi, anche alla 
luce del fatto che l’Ufficio centrale di bilancio richiede per ogni voce di spesa uno specifico 
giustificativo, che deve essere bene argomentato. 
 
Il PRESIDENTE suggerisce di chiedere lumi all’Ufficio legislativo del MAECI al riguardo. 
 
Silvana MANGIONE (Vicesegretaria generale per i Paesi anglofoni extraeuropei – USA) sottoli-
nea che gli unici che hanno continuato a lavorare ininterrottamente in cosiddetta “ammini-
strazione ordinaria” sono stati i membri del Comitato di Presidenza uscente, il quale ha 
spesso dovuto rispondere a richieste di parere. Giudica aberrante che l’Art. 5, comma 1 della 
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legge istitutiva del CGIE: ”I membri del CGIE rimangono in carica per una durata equiva-
lente a quella prevista per i Comitati degli italiani all’estero (COMITES).” sia stato interpre-
tato a significare che il Consiglio Generale resta in carica per un periodo concomitante e non 
pari in durata a quello dei Com.It.Es. a partire dalla data dell’insediamento dello stesso 
CGIE. Evidenzia invece che, rispetto all’insediamento di questi ultimi, la scorsa Consiliatura 
è di fatto rimasta in carica non solo fino all’aprile 2022, quando si sono svolte le elezioni per 
il suo rinnovo, ma anche per un altro anno. Occorre pertanto rispettare in primo luogo i 
diritti di chi ha continuato a operare, a maggior ragione dal momento che è previsto un 
cambio al vertice della Segreteria esecutiva che, in base alla sua esperienza, necessita di al-
meno tre mesi per entrare a regime. 
 
Tommaso CONTE (Germania), indipendentemente da chi sarà beneficiario dei compensi 
forfetari, osserva che il fondo di cassa residuo consentirà al massimo un’altra riunione del 
Comitato di Presidenza in presenza. È pertanto necessario stabilire le modalità secondo le 
quali programmare l’attività del CGIE sforzandosi di valorizzare il più possibile l’azione dei 
Consiglieri.  
 
Maria Chiara PRODI (Vicesegretaria generale per l’Europa e l’Africa del Nord – Francia) sugge-
risce di prevedere una calendarizzazione di massima dei lavori fino a fine Consiliatura in 
base alle attuali disponibilità finanziarie. Propone in proposito di avviare subito l’attività 
delle Commissioni tematiche in videoconferenza, impartendo disposizioni in tal senso ai 
loro Presidenti in occasione della prossima riunione del Comitato di Presidenza cui saranno 
invitati a partecipare, ed esplicitare quindi gli obiettivi per il 2024 organizzando per tempo 
l’Assemblea plenaria, che dovrà svolgersi entro il primo semestre e una tornata di riunioni 
continentali nella seconda parte dell’anno, subordinata alla disponibilità del MAECI ad as-
sumersi le spese del personale di segreteria e a eventuali risorse aggiuntive. 
 
Mariano GAZZOLA (Vicesegretario generale per l’America Latina – Argentina), dichiarandosi 
d’accordo con la tesi della vicesegretaria generale Prodi, pone l’accento sulla necessità di 
un’accorta programmazione, che consentirebbe un notevole risparmio sulle spese di viag-
gio. 
Ritiene altresì necessario tenere in considerazione la questione relativa al previsto cambio al 
vertice della Segreteria esecutiva del CGIE cui ha fatto riferimento la vicesegretaria generale 
Mangione. 
 
Il cons. amb. Marco NOBILI (Segretario esecutivo CGIE) sottolinea che la programmazione 
delle Assisi non può prescindere dal tenere presenti le agende dei componenti del Governo 
e dei politici invitati a partecipare. 
Rassicura inoltre che le questioni amministrative procederanno speditamente, di talché en-
tro la sua partenza per assumere il prossimo incarico, tutte le pratiche finanziarie pendenti 
saranno adempiute. 
Rispondendo infine alla domanda posta dal vicesegretario generale Mariano GAZZOLA 
circa la possibilità di programmare per il prossimo mese di settembre una riunione in pre-
senza del Comitato di Presidenza allargata ai Presidenti delle Commissioni tematiche, si 
impegna a fare in modo, sottoponendo la questione al direttore generale Vignali, di accele-
rare i tempi per il passaggio di consegne al suo successore affinché siano garantiti i rimborsi 
delle spese di viaggio per la partecipazione a una riunione del CdP. 
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Il PRESIDENTE chiede che venga resa disponibile al più presto la contabilità aggiornata 
relativa alle disponibilità di cassa. 
 
Maria Chiara PRODI (Vicesegretaria generale per l’Europa e l’Africa del Nord – Francia) chiede 
se la legge consenta di avvalersi di finanziamenti esterni. 
 
Il cons. amb. Marco NOBILI (Segretario esecutivo CGIE) precisa che il capitolo di spesa n. 
3131, relativo al CGIE, non può essere alimentato da fondi esterni. 
 
Gianluca LODETTI (Vicesegretario generale per i Consiglieri di nomina governativa) rileva che, 
indipendentemente dalla capacità di risparmio che il Comitato di Presidenza saprà dimo-
strare, la legge impone determinati adempimenti annui; occorre pertanto porre la politica 
di fronte alla responsabilità di garantire al CGIE le risorse finanziarie necessarie all’osser-
vanza della norma. 
Inoltre, indipendentemente dai tempi dell’avvicendamento al vertice della Segreteria ese-
cutiva, ritiene necessario programmare a stretto giro di tempi la prossima riunione del Co-
mitato di Presidenza in presenza per consentire l’avvio delle attività del Consiglio Generale. 
Allo scopo, occorre a suo avviso individuare un metodo completamente nuovo rispetto al 
passato, anche in virtù del principio di trasparenza di cui si è lungamente dibattuto in sede 
di Assemblea plenaria. Sottolinea altresì la necessità di una maggiore efficacia dal punto di 
vista della comunicazione interna rispetto alla scorsa Consiliatura. 
 
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) condivide l’esigenza di fissare in tempi brevi la data della 
prossima riunione del Comitato di Presidenza.  
 
Il PRESIDENTE precisa che, in occasione della prossima riunione, il Comitato di Presidenza 
dovrà fare in modo di interloquire con le Commissioni Parlamentari competenti onde sol-
lecitare la presentazione di emendamenti alla legge di Bilancio che prevedano lo stanzia-
mento delle risorse finanziarie necessarie al corretto funzionamento degli organi di rappre-
sentanza. Allo scopo, sottolinea l’esigenza che le Commissioni tematiche del CGIE avviino 
i loro lavori. 
Evidenzia infine l’opportunità di incalzare il Governo – il quale si è impegnato a reperire 
risorse integrative – fissando al più presto una riunione del Comitato di Presidenza in vi-
deoconferenza con il sottosegretario Silli esclusivamente dedicata a questo tema. 
 
Maria Chiara PRODI (Vicesegretaria generale per l’Europa e l’Africa del Nord – Francia), alla 
luce di quanto è emerso, suggerisce di fare in modo che ognuno assuma le proprie respon-
sabilità, comunicando all’Assemblea che, stanti le attuali disponibilità finanziarie, non sarà 
possibile durante l’anno in corso svolgere tutte le attività previste dalla legge; qualora il 
Governo provvedesse per il 2024 a dotare il Consiglio Generale dei fondi necessari, saranno 
organizzate, programmandole in anticipo, un’Assemblea plenaria, una tornata di riunioni 
continentali e le riunioni in presenza e in videoconferenza del Comitato di Presidenza, non-
ché sviluppati i dossier prioritari individuati per le Commissioni tematiche da illustrare nel 
corso di un incontro ad hoc con il CdP, valorizzando in tale occasione l’attività svolta dalle 
comunità sui territori. 
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Pone quindi l’accento sulla necessità di una corretta comunicazione del CGIE, che non può 
prescindere dal mantenere aggiornato il sito web. Fa infine presente che gli esperti invitati 
all’Assemblea plenaria non sono stati pienamente coinvolti, sicché è andata perduta l’op-
portunità di interagire con soggetti motivati. Ritiene pertanto necessario contattarli a breve 
allo scopo di allacciare un rapporto tra essi e le Commissioni tematiche invitandoli a parte-
cipare a una videoconferenza a loro dedicata, da convocare prima della pausa estiva. 
 
Il PRESIDENTE specifica che a causa della condizione di prorogatio degli ultimi quattordici 
mesi il CGIE si è di fatto trovato nell’impossibilità di mantenere aggiornato il suo sito web, 
anche perché il caricamento dei contenuti era affidato a un servizio esterno il cui contratto 
è scaduto. 
 
Gianluca LODETTI (Vicesegretario generale per i Consiglieri di nomina governativa) rileva come 
la comunicazione esterna abbia sempre costituito uno dei punti deboli del CGIE e ritiene 
opportuno assumere una decisione politica che punti una volta per tutte sul rafforzamento 
del sistema di informazione e di pubblicità delle attività dell’organismo. 
 
Maria Chiara PRODI (Vicesegretaria generale per l’Europa e l’Africa del Nord – Francia) eviden-
zia che per l’aggiornamento del sito web è innanzitutto necessario disporre al più presto dei 
codici di accesso al sistema Wordpress. 
 
Tommaso CONTE (Germania) concorda sul fatto che la questione dell’aggiornamento del 
sito web sia prioritaria e pertanto le vada destinata una quota delle risorse finanziarie resi-
due. 
 
Il PRESIDENTE riassumendo brevemente quanto emerso nel corso della riunione, puntua-
lizza che sarà convocata per la fine del prossimo mese di settembre una riunione in presenza 
del Comitato di Presidenza. Nel frattempo, sarà possibile acquisire maggiori elementi circa 
le disponibilità finanziare necessarie per la programmazione delle attività del CGIE. 
 
Il cons. amb. Marco NOBILI (Segretario esecutivo CGIE) precisa in proposito che il processo 
del Bilancio dello Stato, che parte ad agosto e via via viene affinato, è su base triennale e 
pertanto per l’anno in corso non è più possibile avanzare richieste di integrazione; tuttavia, 
prima che venga completata la procedura di Bilancio per il 2024, con proiezione 2025/2026, 
il CGIE potrà definire il programma delle attività per la cui realizzazione intende avanzare 
richiesta di fondi integrativi, con gli opportuni giustificativi di spesa. 
 
Il PRESIDENTE ritiene necessario che il Comitato di Presidenza individui un possibile 
coordinatore dei gruppi di lavoro tra i Consiglieri che vorranno proporsi per tale incarico. 
Dichiara quindi conclusa la riunione del Comitato di Presidenza. 
 
I lavori terminano alle ore 15:55 


